
	

	

	
COMUNICAZIONE	DI	ERRATA	CORRIGE	

	
BANDO	PUBBLICO	

MISURA	19.	Sostegno	allo	sviluppo	locale	LEADER	
SOTTOMISURA	19.2	Sostegno	all’esecuzione	degli	interventi	nell’ambito	della	strategia	SLTP	

TIPOLOGIA	DI	INTERVENTO	-	OPERAZIONE	19.2.1	8.5.1		
“Sostegno	agli	investimenti	destinati	ad	accrescere	la	resilienza	e	il	pregio	ambientale	degli	ecosistemi	

forestali”	
	

Con	 riferimento	al	 bando	pubblico	 relativo	 alla	Misura	19	 “Sostegno	allo	 sviluppo	 locale	 LEADER”,	 Sottomisura	19.2	
“Sostegno	all’esecuzione	degli	 interventi	nell’ambito	della	strategia	SLTP”,	Tipologia	di	 Intervento	-	Operazione	19.2.1	
8.5.1	“Sostegno	agli	investimenti	destinati	ad	accrescere	la	resilienza	e	il	pregio	ambientale	degli	ecosistemi	forestali”,	
si	comunica	che	nell’Art.	2	-	Obiettivi	e	finalità	e	descrizione	degli	 interventi	–	Punto	2.	Miglioramento	dell’efficienza	
ecologica	degli	ecosistemi	forestali	–	sono	erroneamente	riportate	le	parole	“ad	esclusione	dei	castagneti	da	legno”.	
Di	seguito	il	testo	pubblicato:	

“2.	Miglioramento	dell’efficienza	ecologica	degli	ecosistemi	forestali	
2.a	-	Interventi	selvicolturali	come	ripuliture,	sfolli	e	diradamenti	a	carico	di	popolamenti	forestali	al	fine	di	favorire:	
la	rinaturalizzazione,	la	diversificazione	della	struttura	forestale	e	della	composizione	delle	specie,	ammissibili	solo	
una	volta	per	l’intera	programmazione.	
Sono	ammissibili	a	finanziamento:	

• sfolli	in	boschi	cedui	ad	esclusione	dei	castagneti	da	legno.	Gli	interventi	dovranno	essere	eseguiti	su	popolamenti	di	
età	uguale	o	inferiore	a	12	anni	dall’ultimo	taglio	di	fine	turno;		

• disetaneizzazione	 di	 fustaie	 coetanee	 attraverso	 interventi	 di	 taglio	 di	 tipo	 selettivo.	 Gli	 interventi	 devono	 essere	
finalizzati	alla	differenziazione	della	struttura	verticale	del	soprassuolo	favorendo	la	permanenza	delle	piante	di	grosso	
diametro	e	lo	sviluppo	della	rinnovazione	naturale.	In	ogni	caso	si	devono	preservare	dal	taglio	le	specie	sporadiche;	

• diradamenti	eseguiti	 in	fustaia	a	densità	colma	sia	di	conifere	sia	di	latifoglie	e/o	misti	volti	a	favorire	l’affermazione	
delle	latifoglie.	

• diradamento	 a	 buche	 localizzato	 in	 corrispondenza	 della	 rinnovazione	 presente	 al	 fine	 di	 favorire	 l’insediamento	 di	
rinnovazione	spontanea.	

	
2.b	 -	 Rinaturalizzazione	 di	 contesti	 forestali	 degradati	 da	 eccessiva	 gestione	 produttiva,	 nonché	 di	 formazioni	
forestali	di	origine	artificiale.		
Sono	ammissibili	a	finanziamento:	

• sfolli	in	boschi	cedui	ad	esclusione	dei	castagneti	da	legno.	Gli	interventi	dovranno	essere	eseguiti	su	popolamenti	di	
età	uguale	o	inferiore	a	12	anni	dall’ultimo	taglio	di	fine	turno;		

• disetaneizzazione	 di	 fustaie	 coetanee	 attraverso	 interventi	 di	 taglio	 di	 tipo	 selettivo.	 Gli	 interventi	 devono	 essere	
finalizzati	alla	differenziazione	della	struttura	verticale	del	soprassuolo	favorendo	la	permanenza	delle	piante	di	grosso	
diametro	e	lo	sviluppo	della	rinnovazione	naturale.	In	ogni	caso	si	devono	preservare	dal	taglio	le	specie	sporadiche;	

• diradamenti	eseguiti	 in	fustaia	a	densità	colma	sia	di	conifere	sia	di	latifoglie	e/o	misti	volti	a	favorire	l’affermazione	



	

delle	latifoglie.	

• diradamento	 a	 buche	 localizzato	 in	 corrispondenza	 della	 rinnovazione	 presente	 al	 fine	 di	 favorire	 l’insediamento	 di	
rinnovazione	spontanea.”	

	

Pertanto	 il	 punto	 2	 dell’art.	 2	 	 del	 bando	 di	 che	 trattasi,	 deve	 intendersi	 modificato	
secondo	quanto	descritto	nel	testo	che	segue	:		

	
“2.	Miglioramento	dell’efficienza	ecologica	degli	ecosistemi	forestali	
	
2.a	-	Interventi	selvicolturali	come	ripuliture,	sfolli	e	diradamenti	a	carico	di	popolamenti	forestali	al	fine	di	favorire:	
la	rinaturalizzazione,	la	diversificazione	della	struttura	forestale	e	della	composizione	delle	specie,	ammissibili	solo	
una	volta	per	l’intera	programmazione.	
Sono	ammissibili	a	finanziamento:	

• sfolli	 in	 boschi	 cedui.	 Gli	 interventi	 dovranno	 essere	 eseguiti	 su	 popolamenti	 di	 età	 uguale	 o	 inferiore	 a	 12	 anni	
dall’ultimo	taglio	di	fine	turno;		

• disetaneizzazione	 di	 fustaie	 coetanee	 attraverso	 interventi	 di	 taglio	 di	 tipo	 selettivo.	 Gli	 interventi	 devono	 essere	
finalizzati	alla	differenziazione	della	struttura	verticale	del	soprassuolo	favorendo	la	permanenza	delle	piante	di	grosso	
diametro	e	lo	sviluppo	della	rinnovazione	naturale.	In	ogni	caso	si	devono	preservare	dal	taglio	le	specie	sporadiche;	

• diradamenti	eseguiti	 in	fustaia	a	densità	colma	sia	di	conifere	sia	di	latifoglie	e/o	misti	volti	a	favorire	l’affermazione	
delle	latifoglie.	

• diradamento	 a	 buche	 localizzato	 in	 corrispondenza	 della	 rinnovazione	 presente	 al	 fine	 di	 favorire	 l’insediamento	 di	
rinnovazione	spontanea.	
	
2.b	 -	 Rinaturalizzazione	 di	 contesti	 forestali	 degradati	 da	 eccessiva	 gestione	 produttiva,	 nonché	 di	 formazioni	
forestali	di	origine	artificiale.		
Sono	ammissibili	a	finanziamento:	

• sfolli	 in	 boschi	 cedui.	 Gli	 interventi	 dovranno	 essere	 eseguiti	 su	 popolamenti	 di	 età	 uguale	 o	 inferiore	 a	 12	 anni	
dall’ultimo	taglio	di	fine	turno;		

• disetaneizzazione	 di	 fustaie	 coetanee	 attraverso	 interventi	 di	 taglio	 di	 tipo	 selettivo.	 Gli	 interventi	 devono	 essere	
finalizzati	alla	differenziazione	della	struttura	verticale	del	soprassuolo	favorendo	la	permanenza	delle	piante	di	grosso	
diametro	e	lo	sviluppo	della	rinnovazione	naturale.	In	ogni	caso	si	devono	preservare	dal	taglio	le	specie	sporadiche;	

• diradamenti	eseguiti	 in	fustaia	a	densità	colma	sia	di	conifere	sia	di	latifoglie	e/o	misti	volti	a	favorire	l’affermazione	
delle	latifoglie.	

• diradamento	 a	 buche	 localizzato	 in	 corrispondenza	 della	 rinnovazione	 presente	 al	 fine	 di	 favorire	 l’insediamento	 di	
rinnovazione	spontanea.	

Fermo	il	resto.	
Rocca	Priora,	25/02/2021	 	
	

F.to	Il	Presidente	Stefano	Bertuzzi	 F.to	Il	Direttore	Tecnico		Patrizia	Di	Fazio	

Firme	autografe	sostituite	a	mezzo	stampa	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	3,c.	2	D.Lgs.	39/93.	

		


